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MARTEDÌ 23 OTTOBRE 1973 

Seduta ant imeridiana 

Presidenza del Presidente 
VIVIANI 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
la grazia e giustizia Pennacchini. 

La seduta ha inizio alle ore 9,30. 

IN SEDE REFERENTE 

«Provvedimenti in favore dei ciechi» (1054), d'ini
ziativa del senatore De Luca. 
(Esame). 

Il relatore alla Commissione, senatore Li
si, illustra il provvedimento, che modifica le 
norme at tualmente vigenti in mater ia di ca
pacità di agire del ci t tadino affetto da mi
norazione visiva o da cecità assoluta e, in 
particolare, quelle disciplinanti le operazioni 
di pagamento di titoli postali a favore dei 
ciechi. 

Dopo un breve intervento del senatore Ma-
rotta, la Commissione dà manda to al rela
tore di presentare all'Assemblea la relazione 
favorevole sul disegno di legge. 

(La seduta, sospesa alle ore 10, viene ri
presa alle ore 10,20). 

IN SEDE REDIGENTE 

« Modifiche, integrazioni e norme di coordinamen
to al regio decreto 28 marzo 1929, n. 499, con
tenente disposizioni relative ai libri fondiari dei 
territori delle nuove province, nonché al nuovo 
testo della legge generale sui libri fondiari, alle
gato al decreto medesimo » (316), d'iniziativa 
dei senatori Spagnolli ed altri; 

« Modifiche, integrazioni e norme di coordinamen
to al regio decreto 28 marzo 1929, n. 499, con
tenente disposizioni relative ai libri fondiari dei 
territori delle nuove province, nonché al nuovo 
testo della legge generale sui libri fondiari, alle
gato al decreto medesimo » (913), d'iniziativa dei 
senatori Dalvit ed altri; 

« Ripristino dell'annotazione dell'ordine di grado 
nel nuovo testo della legge generale sui libri 
fondiari, allegato al regio decreto 28 marzo 1929, 
n. 499» (1056), d'iniziativa dei senatori Dalvit 
ed altri. 
(Seguito della discussione e rinvio). 

Si r iprende la discussione, sospesa nella 
seduta del 17 ot tobre. 

Senza dibatt i to, la Commissione approva 
i pr imi sei articoli del disegno di legge n. 913. 

L'articolo 7 r isulta approvato, dopo un 
breve intervento del senatore Mariani, con 
un emendamento proposto dal relatore — 
a cui si è dichiarato favorevole il rappre
sentante del Governo — che introduce, dopo 
la lettera e) e pr ima dell 'ultimo comma, le 
lettere d), e), f) e g), contenute nell 'articolo 5 
del disegno di legge n. 316. 

TIPOGRAFIA DEL SENATO (200) 
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La Commissione approva quindi l'artico
lo 8 con una modifica formale, e l'articolo 9 
con un emendamento, proposto dal relatore 
e dal rappresentante del Governo, inteso a 
sostituire l'ultimo comma con un nuovo 
comma, che prevede l'applicazione alle ri
chieste dei certificati di eredità e di legato 
delle disposizioni previste dalla normativa 
fiscale recentemente introdotta. 

Approvati gli articoli 10, 11 e 12 (quest'ul
timo dopo il ritiro di un emendamento da 
parte del senatore Mariani), si passa all'esa
me dell'articolo 13. 

La Commissione respinge un emendamen
to al primo capoverso del senatore Marotta 
ed approva un emendamento al secondo ca
poverso del senatore Mariani, che prevede la 
pubblicazione, anche su giornali esteri, del
l'avviso agli interessati di presentazione di 
eventuali apposizioni. Il sottosegretario Pen-
nacchini presenta quindi un emendamento 
soppressivo dell'ultimo comma, sul quale si 
apre un ampio dibattito a cui partecipano i 
senatori Mariani, Marotta, Martinazzoli, Ga
lante Garrone, Petrella, il relatore De Caro
lis e lo stesso rappresentante del Governo. 

Accertata la mancanza del numero legale, 
dietro richiesta del senatore Mariani, il pre
sidente Viviani sospende la seduta per una 
ora, ai sensi dell'articolo 30, terzo comma, 
del Regolamento. 

(La seduta viene ripresa alle ore 12,40). 

Ripresa la seduta, il Presidente, consta
tata la mancanza del numero legale, rinvia 
il seguito della discussione del disegno di 
legge ad altra seduta. 

CONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE 

A parziale modifica dell'ordine del giorno 
precedentemente diramato, il Presidente av
verte che la Commissione tornerà a riunirsi 
nel pomeriggio alle ore 17, anziché alle 
ore 16. 

La seduta termina, alle ore 12,45. 

Seduta pomeridiana 

Presidenza del Presidente 
VIVIANI 

Interviene il Ministro di grazia e giustizia 
Zagari. 

La seduta ha inizio alle ore 17,20. 

IN SEDE REDIGENTE 

« Modifiche, integrazioni e norme di coordinamen
to al regio decreto 28 marzo 1929, n. 499, con
tenente disposizioni relative ai libri fondiari 
dei territori delle nuove province, nonché al nuo
vo testo della legge generale sui libri fondiari, 
allegato al decreto medesimo» (316), d'inizia
tiva dei senatori Spagnolli ed altri; 

« Modifiche, integrazioni e norme di coordinamen
to al regio decretò 28 marzo 1929, n. 499, con
tenente disposizioni relative ai libri fondiari dei 
territori delle nuove province, nonché al nuovo 
testo della legge generale sui libri fondiari, alle
gato al decreto medesimo» (913), d'iniziativa dei 
senatori Dalvit ed a l to ; 

« Ripristino dell'annotazione dell'ordine di grado 
nel nuovo testo della legge generale sui libri 
fondiari, allegato al regio decreto 28 marzo 1929, 
n. 499» (1056), d'iniziativa dei senatori Dalvit ed 
altri. 
(Seguito della discussione e rinvio). 

Data l'assenza del rappresentante del Go
verno, il Presidente sospende la seduta. 

(La seduta, sospesa alle ore 17,25, viene ri
presa alle ore 19). 

Si riprende la discussione, sospesa nella 
seduta antimeridiana all'ultimo comma del
l'articolo 13 del disegno di legge n. 913. 

La Commissione, respinto l'emendamento 
soppressivo presentato dal rappresentante 
dell Governo — cui si è dichiarato contra
rio il relatore De Carolis — approva l'arti
colo 13 con le modifiche precedentemente 
introdotte (il senatore Marotta motiva il pro
prio voto contrario, dichiarando di ritenere 
inammissibile la dizione risultante dalla 
mancata approvazione del proprio emenda
mento al primo capoverso). 
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Senza dibatt i to, vengono quindi approvat i 
gli articoli da 14 a 18. 

L'articolo 19 risulta apporvato — dopo un 
breve intervento del senatore Filetti — con 
un emendamento del relatore De Carolis, che 
sostituisce il capoverso con un nuovo testo, 
il quale dispone che il procedimento pretori
le sia disciplinato dalle disposizioni proces
suali civili che regolano i procedimenti in 
camera di consiglio nei limiti della loro ap
plicabilità. -

Approvati gli articoli da 20 a 25 (gli arti
coli 21 e 24 con talune modifiche formali), 
si passa all 'esame dell 'articolo 26. 

La Commissione, respinti due emendamen
ti del senatore Filetti al n. 3 del pr imo com
ma dell 'articolo 26 (il secondo dei quali su
bordinato) — ai quali si è dichiarato contra
rio il relatore ed il rappresentante del Go
verno — approva l 'articolo senza modifica
zioni. 

L'articolo 27 viene approvato con una mo
difica formale al p r imo comma e con la riser
va di coordinare l 'ultima par te della lettera 
e) alle disposizioni della legislazione fiscale 
recentemente introdotte . 

Approvati gli articoli da 28 a 31 (l 'articolo 
30 dopo il r i t i ro di un emendamento propo
sto dal relatore e con una modifica formale), 
il Presidente rinvia il seguito della discussio
ne alla seduta di domani. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Il minis t ro Zagari dichiara che indero
gabili impegni sopravvenuti lo costringono 
a rinviare alla prossima set t imana l 'annun
ciata comunicazione in meri to agli indirizzi 
programmatici del Governo in mater ia di ri
forma del diri t to penale e penitenziario. 

Dopo brevi interventi dei senatori Marti-
nazzoli, Lugnano, Sabadini e Coppola (il qua
le auspica che nella stessa occasione siano 
anche affrontati i problemi posti dalla grave 
situazione in cui versa l'edilizia carceraria), 
la Commissione decide che la seduta di mer
coledì 31 ot tobre sia prel iminarmente dedi
cata alle comunicazioni del Ministro. 

La seduta termina alle ore 20,15. 

E S T E R I (3a) 

MARTEDÌ 23 OTTOBRE 1973 

Presidenza del Presidente 
SCELBA 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
gli affari esteri Granelli. 

La seduta ha inizio alle ore 10,30. 

IN SEDE REFERENTE 

« Ratifica ed esecuzione della Convenzione conso
lare tra la Repubblica italiana e la Repubblica 
popolare di Bulgaria, conclusa a Roma il 21 feb
braio 1968» (1222), approvato dalla Camera dei 
deputati. 
(Esame). 

Riferisce brevemente il senatore Cassiani, 
il quale illustra il contenuto della ratifi-
canda Convenzione, che autorizza il passag
gio alla fase operativa di accordi intergover
nativi t ra Italia e Bulgaria, concernenti vari 
campi xdi ricerca (rete europee di informa
zione, compor tamento fisico-chimico del
l 'anidride solforosa nell 'atmosfera, eccetera). 
Il sottosegretario Granelli espone a sua vol
ta i motivi che consigliano una sollecita ratifi
ca e la Commissione autorizza il senatore 
Cassiani a riferire favorevolmente all'As
semblea. 

« Ratifica ed esecuzione della Convenzione consola
re tra la Repubblica italiana e l'Unione delle 
Repubbliche socialiste sovietiche cpn Protocollo 
addizionale, conclusa a Mosca il 16 maggio 1967 » 
(1223), approvato dalla Camera dei deputati. 
(Esame). 

Senza dibatt i to, la Commissione dà man
dato al senatore Cassiani, di riferire favore
volmente all'Assemblea. 

« Ratifica ed esecuzione degli Accordi firmati a 
Bruxelles il 23 novembre 1971 nell'ambito del 
programma europeo di cooperazione scientifica 
e tecnologica, ed autorizzazione alle spese con
nesse alla partecipazione italiana ad iniziative 
da attuarsi in esecuzione del programma mede
simo » (1098). 
(Seguito e conclusione dell'esame). 

Il presidente Sceiba, dopo aver r iassunto 
la discussione svoltasi nella seduta del 25 set-
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tembre, dà notizia delle proposte di modifica 
contenute nel parere espresso dalla Commis
sione bilancio e concernenti la copertura fi
nanziaria. 

Prende quindi la parola il senatore Cala
mandrei pe r chiedere chiarimenti sullo svol
gimento dei p rogrammi previsti dal t ra t ta to ; 
egli r icorda poi che la Commissione, nel di
scutere il parere sullo stato di previsione del 
Ministero degli affari esteri, prese in esame 
anche gli emendament i volti a modificare va
ri capitoli, t ra i quali quello contenente le 
spese per i p rogrammi di cui al provvedi
mento in titolo: tali emendamenti riduttivi 
erano volti a consentire aumenti di altri ca
pitoli di spesa concernenti, ad esempio, l'emi
grazione. L'oratore, nelll'annunciare la propo-
pr ia astensione, propone di r idurre lo stan
ziamento previsto dal 1° comma dell 'articolo 
16 del provvedimento da un miliardo a 213 
milioni e 500 mila, qualora ciò sia consentito 
dallo stato di attuazione dei programmi pre
visti dai ratificandi accordi. 

Anche il senatore Oliva dichiara di riser
varsi, dal canto suo, di presentare in Assem
blea un emendamento ridutt ivo dello stanzia
mento, salvo quanto il Governo esporrà cir
ca lo stato dei p rogrammi . 

Dopo ohe il sottosegretario Granelli ha di
chiarato che il Governo si riserva di pronun
ciarsi in Assemblea su eventuali emenda
menti di copertura , diversi da quello pro
posto dalla Commissione bilancio sopra ci
ta to , la Commissione dà manda to al relatore 
di predisporre una relazione favorevole, con 
raccogl imento della proposta di modifica 
contenuta nel parere «spresso dalla Commis
sione bilancio. 

« Ratifica ed esecuzione della Convenzione addizio
nale alla Convenzione internazionale concernente 
il trasporto dei viaggiatori e dei bagagli per fer
rovia (CJ.V.) del 25 febbraio 1961, relativa alla 
responsabilità della ferrovia per la morte e il 
ferimento dei viaggiatori e dei Protocolli A e B, 
firmati a Berna il 26 febbraio 1966» (862). 
(Conclusione dell'esame). 

Senza dibatt i to, la Commissione autoriz
za il senatore Pecoraro a predisporre una 
relazione favorevole per l'Assemblea. 

I 

IN SEDE DELIBERANTE 

« Acquisto o costruzione di immobili da destinare 
a sedi di istituti di cultura e di scuole italiane 
all'estero» (1061). 
( Appro Fazione con modificazioni). 

Su proposta del Presidente, la Commis
sione approva, senza dibatt i to, i qua t t ro ar
ticoli del disegno di legge con gli emenda
menti suggeriti dalla Commissione bilancio 
agli articoli 1, 2, p r imo comma, e 4, secondo 
comma, per spostare la decorrenza del prov
vedimento all'esercizio 1974. Infine ili dise
gno di legge è approvato nel suo complesso. 

SULL'ITER DEI DISEGNI DI LEGGE DI RA
TIFICA 

Il sottosegretario Granelli, in meri to al
l'invito più volte formulato dal presidente 
Sceiba e dalla Commissione al Ministero 
degli affari esteri di presentare al più pres to 
all 'esame del Parlamento' d numeras i disegni 
di legge di ratifica, che a t tendono di conclu
dere il loro iter, fa presente che è in corso 
al Ministero degli affari esteri, a cura di un 
r is t ret to gruppo di funzionari nominat i dal 
Ministro, un at tento s tudio al fine dà poter 
giungere alla riduzione dei tempi delle pro
cedura di ratifica in tu t te le loro fasi. Il rap
presentante del Governo aggiunge che i ri
sultati di quesito studio saranno sottoposti 
all 'esame della Commissione. 

La seduta termina alle ore 11,15. 

B I L A N C I O (5a) 

MARTEDÌ 23 OTTOBRE 1973 

Presidenza del Presidente 
CARON 

Intervengono alla seduta, ai sensi dell'ar
ticolo 48 del Regolamento, Bagnino, Presi
dente della Regione Liguria, Fanti, Presiden
te della Regione Emilia-Romagna, Guarasci, 
Presidente della Regione Calabria, Memmo, 
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Assessore alle finanze della Regione Abruzzo, 
Stefani, Assessore al bilancio della Regione 
Emilia-Romagna. 

La seduta ha inizio alle ore 9,45. 

INDAGINE CONOSCITIVA SUI RAPPORTI TRA 
STATO E REGIONI IN ORDINE AL BILANCIO 
DELLO STATO: AUDIZIONE DEI RAPPRESEN
TANTI DELLE REGIONI 

Il presidente Caron, nel ringraziare gli in
terventi, fa rilevare come le circostanze ab
biano reso concomitante la conclusione della 
indagine conoscitiva con la discussione del 
bilancio 1974, offrendo la possibilità di trova
re collegamenti che possono essere utili alla 
Commissione. 

Prende quindi la parola il presidente della 
Giunta regionale della Liguria Dagnino che, 
dopo aver espresso un ringraziamento nei 
confronti dei commissari per la sensibilità 
dimostrata verso i problemi regionali, fa ri
levare come sia da intendersi errata ab origi
ne l'impostazione che si è voluta dare ai pro
blemi della finanza regionale, giacché è per 
lo meno contraddittorio trasmettere delle 
funzioni alle Regioni senza attribuire loro i 
fondi necessari per adempiervi. 

Attenendosi solo alle questioni finanziarie, 
prosegue il presidente Dagnino, la situazione 
dei fondi regionali ha conosciuto un ulterio
re aggravio nel bilancio di previsione per il 
1974, giacché gli incrementi per il fondo ex 
articolo 8 sono stati minimi rispetto a quelli 
registrati in molti stati di previsione dei Mi
nisteri della spesa, mentre per alcune Regio
ni si è verificata addirittura una diminuzio
ne. Come già ribadito in altre occasioni dai 
rappresentanti regionali, a questa situazione 
si potrebbe porre rimedio, a patto di far con
fluire nel fondo comune alcuni stanziamenti 
(per un importo stimato a circa 120 miliardi) 
che riguardano competenze trasferite alle Re
gioni, stornandoli da capitali di spesa dei 
ministeri le cui persistenti attività in tali ma
terie costituiscono delle vere e proprie dupli
cazioni. 

Conclude auspicando una pronta ristrut
turazione anche del fondo ex articolo 9 dal 
quale dipende l'avvio di una programmazio
ne regionale, anche al fine di evitare il dif-
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fondersi nella collettività di un senso di sfi
ducia nei confronti delle Regioni. 

Parla quindi l'assessore al bilancio del
l'Abruzzo Memmo, che, dopo aver ribadito 
l'importanza del rapporto che questa secon
da convocazione dei rappresentati regionali 
instaura tra Parlamento e Regioni, si soffer
ma sull'esigenza di dare alle Regioni uno 
spazio nell'azione programmatica del bilan
cio, non attraverso un mercanteggiamento 
sui fondi da reperire per far fronte alle quo
tidiane esigenze, bensì attraverso un muta
mento di struttura, una ridefinizione delle 
competenze ed un coordinamento dell'azione 
programmatica a livello regionale e gover
nativo. 

Fa quindi notare come l'Abruzzo sia stato 
una delle Regioni che hanno registrato un 
decremento nell'assegnazione della quota 
del fondo comune e come ciò non si possa 
ritenere ragionevole, essendo assurdo un 
congelamento della spesa regionale in pre
senza di forti aumenti di quella centrale; a 
suo avviso, la legge finanziaria regionale co
mincia a mettere in luce tutte le proprie 
manchevolezze, cui si deve porre rimedio at
traverso anche la revisione dei parametri di 
ripartizione del fondo ex articolo 8, in base, 
del resto, a quanto l'ultimo comma dello 
stesso articolo 8 prevede. 

Per quanto attiene al bilancio di previ
sione per il 1974, l'assessore Memmo affer
ma che esso mantiene una struttura centra
lista, pur nell'asserita volontà del Governo 
di favorire modifiche in senso regionalistico, 
in realtà ci si trova di fronte ad una ten
denza a riassorbire al centro competenze 
già trasferite alla periferia, riproponendo 
stanziamenti di spesa che costituiscono del
le duplicazioni, spesso ricorrendo all'espe
diente formale di affermare l'esistenza di un 
interesse interregionale. 

Nell'attuale momento si impone invece 
una riqualificazione della spesa in senso re
gionale, da attuarsi senza maggiori aggravi 
per il bilàncio dello Stato, ma con semplici 
spostamenti, che diano la misura della coe
renza del bilancio stesso con le dichiarazioni 
di principio del Governo. 

Svolge quindi un'ampia esposizione il pre
sidente della Giunta regionale dell'Emilia-
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Romagna Fanti, riferendosi alla memoria 
presentata alla Commissione, nella quale è 
analiticamente esaminata la situazione della 
finanza regionale quale si presenta nell'attua
le momento, in cui non esiste più possibili
tà di dilazione, dato che il temporeggiare 
porterebbe inevitabilmente alla paralisi del
l'intera struttura regionale. Ricorda come ne
gli anni passati si ebbe ad affermare che il 
bilancio del 1974 sarebbe stato un banco di 
prova per l'ordinamento regionale; ora che 
tale bilancio è sottoposto al vaglio del Par
lamento, occorre prendere coscienza di que
ste affermazioni e provvedere all'assunzione 
di quegli impegni che si rilevano indilaziona
bili e che, nella memoria sopra citata, si ar
ticolano in sei punti: modifica della Legge 
finanziaria, incremento del fondo comune e 
del fondo ex articolo 9 (attraverso la con
fluenza in quest'ultimo di una cifra di resi
dui passivi superiore di gran lunga alle poco 
credibili cifre fornite dal Ministro del teso
ro), attuazione dei contributi ex articolo 12 
impostazione della contabilità regionale che 
non ripeta quella somma di lungaggini ed 
inefficienze che si riscontrano nella con
tabilità di Stato e infine, soluzione dei pro
blemi della finanza locale, in tutte le loro 
implicazioni di coordinamento con la pro
grammazione regionale e di questa ultima 
con quella centrale. 

Ribadisce l'impossibilità di ulteriori rin
vìi nell'afifrontare le questioni inerenti alla 
strutturazione dei fondi ex articoli 8 e 9 
giacché, in mancanza di ciò, la situazione 
dell'ordinamento regionale diverrebbe inso
stenibile. Conclude ricordando che questi 
problemi devono portare a una rimeditazione 
del bilancio per il 1974, in quanto l'agire al
trimenti concreterebbe un grave inadempi
mento politico del quale si dovrebbero poi 
cercare le responsabilità. 

Prende infine la parola il presidente della 
Giunta regionale della Calabria, Guarasci, 
che, dopo essersi associato ai ringraziamen
ti già espressi dagli altri rappresentanti, fa 
rilevare come, a suo avviso, il bilancio dello 
Stato per il 1974 sia assolutamente inadegua
to per quanto riguarda gli stanziamenti a fa
vore delle Regioni, specie per ciò che attiene 

al Mezzogiorno, dove a livello regionale si 
riscontra una carenza di servizi ed un in
sufficiente livello di occupazione. 

Un bilancio centralista non può svolgere 
un'azione adeguata ed è quindi necessario 
invertire questa linea di tendenza seguita 
dall'Amministrazione dello Stato, e denun
ciata in più occasioni dalle Regioni, che han
no però evitato, finora di assumere posizioni 
conflittuali. Particolarmente gravi, a suo av
viso, sono l'insufficienza del fondo ex arti
colo 8 e l'impossibilità di avviare i piani re
gionali di sviluppo con l'esiguo fondo ex arti
colo 9, per il quale occorrerebbe una cifra 
molto superiore a quella che il Ministro del 
tesoro ha riferito per i residui passivi, come 
ha detto in una recente intervista il senatore 
De Vito. 

Fa poi notare l'importanza rivestita dal 
fondo ex articolo 12, specie per le regioni 
meridionali come la Calabria, e la necessità 
che esso venga amministrato su basi regio
nali e che lo stesso avvenga per i fondi de
stinati dalle Comunità europee alle aree de
presse nell'attuazione della politica regio
nale. Lamenta che la riserva del 60 per cento 
delle spese d'investimento ordinario dello 
Stato a favore del Mezzogiorno non venga 
rispettata e che, quindi, anche questa ri
sorsa sia parzialmente sottratta alle Regioni 
meridionali, e ribadisce l'esigenza che nelle 
competenze delle Regioni possano essere 
comprese anche le provvidenze inerenti alle 
piccole e medie imprese industriali. 

Conclude riaffermando che da parte delle 
Regioni non si preme per un incremento di 
spesa del bilancio dello Stato, ma solo per 
una razionalizzazione della spesa stessa, che 
eviti il verificarsi di una espropriazione di 
competenze e finanziamenti da parte dei Mi
nisteri nei confronti degli. organismi regio
nali. 

Vengono successivamente posti i quesiti 
ai rappresentanti regionali. Per primo, il se
natore Brosio solleva una questione proce
durale, osservando che la Commissione si 
trova in una situazione difficile dato che 
ignora i lavori condotti in sede di Commis
sione interregionale per la programmazione 
a proposito del bliancio 1974 ed occorrereb
be, a suo avviso, che il Governo presentasse 
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precise proposte in materia. Egli aggiunge 
che dall'indagine stanno emergendo proble
mi di modificazioni legislative a scadenza 
non immediata sia per quanto riguarda il 
fondo ex articolo 8 sia per quello ex arti
colo 9. 

Il presidente Caron osserva che il quesito 
posto dal senatore Brosio riguarda piutto
sto la Commissione che i rappresentanti re
gionali. Il senatore Bacicchi, collegandosi a 
quanto affermato dai rappresentanti regio
nali circa la possibilità di trasferire da vari 
capitoli di bilancio circa 123 miliardi al fon
do ex articolo 8, osserva che gli emendamen
ti presentati al bilancio 1974 dai senatori co
munisti nelle varie Commissioni di merito 
prevedevano la medesima possibilità per un 
importo assai superiore. Si pone però il pro
blema del modo con cui effettuare tale tra
sferimento: egli ritiene che si debba esclu
dere il ricorso alla procedura prevista dal
l'articolo 19 della legge finanziaria regiona
le e si debba, invece, ricorrere ad un trasfe
rimento degli stanziamenti al fondo globa
le, per provvedere alla revisione della legge 
finanziaria regionale. Poste tali premesse, 
egli chiede se i rappresentanti regionali ri
tengono che la modifica della legge finanzia
ria regionale debba essere limitata a que
sto aspetto relativo all'articolo 8 o debba es
sere invece più ampia. 

Il presidente della Regione Emilia-Roma
gna Fanti afferma che si debbono tenere di
stinti i due problemi di una organica modi
fica della legge 281 e della revisione del bi
lancio del 1974. Egli precisa che i contatti 
con il Governo sono sin qui avvenuti a livel
lo burocratico e non politico e che, per il 
momneto, la proposta immediata delle Re
gioni è quella di una « leggina » • che modifi
chi per il 1974 l'articolo 19 della legge nu
mero 281 del 1970. 

A tali considerazioni si associano i rappre
sentanti ligure ed abruzzese; il senatore Bol
lini chiede quindi perchè, in questa seconda 
fase di audizioni, le Regioni abbiano sfuma
to la loro precedente richiesta di un maggio
re stanziamento a loro favore di 1.000-1.500 
miliardi. 

Rispondono il presidente Dagnino, l'as
sessore per il bilancio della Regione Emilia-
Romagna Stefani e il presidente della stessa 
ragione Fanti. Il primo dichiara che la sfu
matura rilevata dal senatore Bollini è reale, 
ed è da ricondursi alla responsabilità delle 
Regioni, che tengono conto del mutato indi
rizzo della politica di bilancio; il secondo ri
ferisce brevemente sui lavori svolti in sede 
di Commissione interregionale che costitui
scono soltanto l'avvio per un lavoro più 
ampio. Negli stanziamenti delle varie tabelle 
si sono individuati circa 120 miliardi che po
trebbero essere portati in aumento del fon
do ex articolo 8 nel modo prospettato dal 
presidente Fanti nella sua precedente rispo
sta; nell'analisi del fondo globale poi si sono 
individuati una serie di provvedimenti legi
slativi in corso attinenti a materie regionali 
ed in quella dei residui al 31 dicembre 1972 
si sono reperiti altri mezzi da attribuire alle 
Regioni, per cui il discorso è chiaramente 
orientato verso dimensioni vicine a quelle 
della richiesta iniziale. Il terzo oratore ag
giunge che le Regioni si sono assunte un com
pito che ad esse non spettava proprio per 
dimostrare di non essere soltanto dei po
stulanti, ma di volere un reale discorso con 
il Governo. 

Il senatore Mazzei chiede quindi ai rap
presentanti regionali dei chiarimenti sul col
legamento tra programmazione regionale e 
nazionale. L'assessore abruzzese Memmo ri
tiene che i rapporti tra Regioni e Ministero 
del bilancio debbano essere organicamente 
istituzionalizzati; il presidente Calabro Gua-
rasci aggiunge che l'aspetto istituzionale del 
collegamento evocato dal senatore Mazzei è 
fondamentale e deve essere sviluppato, fa
cendo partecipare le Regioni all'elaborazio
ne del programma nazionale. Egli ritiene che 
la carenza di quest'ultimo non debba porre 
in orisi la programmazione regionale, in 
quanto ciò andrebbe chiaramente a danno 
del Mezzogiorno. 

Il presidente Fanti, sempre in risposta al 
senatore Mazzei, aggiunge che la Regione 
Emilia-Romagna sta già misurandosi concre
tamente sul terreno della programmazione 
anche in mancanza di un quadro di riferi
mento globale nazionale. 
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Dopo che il presidente Caron ha ringra
ziato' i Presidenti regionali, questi lasciano 
l'Aula e la Commissione affronta un breve 
dibatt i to procedurale sull 'ulteriore corso del
l 'indagine. 

Il dibatt i to è int rodot to dal presidente Ca
ron, il quale osserva che, dopo le nuove audi
zioni dei rappresentant i del Governo e di 
quelli regionali, la Commissione deve conclu
dere l 'indagine con il documento conclusivo. 
Questo deve essere considerato alla stregua 
di una relazione per l'Assemblea e, per tanto , 
non è necessario che esso sia votato per sin
goli punti ; a suo avviso sarà sufficiente affi
dare un manda to all 'estensore, senatore De 
Vito. Egli aggiunge, poi, che il documento 
conclusivo dovrà avere un valore permanen
te e che, conseguentemente, i riferimenti al 
bilancio del 1974 dovranno essere contenuti 
all ' indispensabile: fra l 'altro, confondendo i 
due argomenti , si rischierebbe di prevedere 
una partecipazione delle Regioni all 'approva
zione del bilancio, ciò che, oltre ad essere 
incostituzionale, era anche stato espressa
mente escluso dal presidente del Senato pro 
tempore Fanfani nella lettera che autorizza
va l'indagine. Il problema della modificazio
ne del bilancio 1974, che è pure emerso dalla 
audiizone dei rappresentant i regionali, dovrà 
essere affrontato nella sede propria del di
bat t i to sul bilancio medesimo. 

Il senatore Brosio, nel dichiarare di con
cordare con le osservazioni del Presidente 
propone che la Commissione abbia una pau
sa di riflessione pr ima del dibatt i to conclusi
vo: si associano i senatori De Vito, Basadon-
na, Bacicchi, Mazzei e Rosa; quest 'ul t imo 
propone che si tenga una seduta supplemen
tare nel corso della settimana, e tale propo
sta è accolta dalla Commissione. 

CONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE 

In conseguenza della decisione adot ta ta nel 
r icordato dibatt i to procedurale, il presidente 
Caron comunica che la Commissione, oltre 
alle sedute già previste nell 'ordine del giorno 
diramato, ne te r rà una sesta domani, merco
ledì '24 ottobre, alle ore 17, pe r continuare 
l 'esame dello stato di previsione della spesa 

del Ministero delle partecipazioni statali (Ta
bella 18). Nella seduta ant imeridiana si ter rà 
il dibatt i to conclusivo dell 'indagine conosci
tiva. 

La seduta termina alle ore 12,20. 

FINANZE E TESORO (6a) 

MARTEDÌ 23 OTTOBRE 1973 

Presidenza del Presidente 
VIGLIANESI 

Intervengono i Sottosegretari di Stato per 
il tesoro Colombo e per le finanze Macchia-
velli. 

La seduta ha inizio alle ore 17. 

IN SEDE DELIBERANTE 

« Rinuncia ai diritti di credito inferiori a lire mille » 
(385). 
(Discussione e approvazione). 

Il relatore alla Commissione, senatore De 
Luca, chiarisce che con il disegno di legge 
viene proposta l'estinzione dei rappor t i per
petui personali e reali, costituiti anterior
mente al 28 ot tobre 1941, in forza dei quali 
lo Stato e le Amministrazioni autonome han
no dirit to a r iscuotere prestazioni in denaro 
o in derrate di importo inferiore a lire 1.000 
annue; t ra t tandosi di una gestione ol tremodo 
difficoltosa ed evidentemente antieconomica, 
il senatore De Luca rileva l 'utilità della sua 
cessazione e propone quindi di approvare il 
provvedimento. 

Dopo un intervento del sottosegretario Co
lombo, sono posti ai voti ed approvati i due 
articoli ed il disegno di legge nel suo com
plesso. 

« Concessione di pensione straordinaria alla si
gnora Tarquinia Tarquini, vedova del composi
tore Riccardo Zandonai» (322), d'iniziativa dei 
senatori Spagnolli ed altri. 
(Seguito della discussione e approvazione con 
modificazioni). 

Il relatore alla Commissione, senatore Se-
gnana, si r ichiama a quanto esposto nella se-
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duta del 9 maggio scorso e proopne l'appro

vazione del disegno di legge, modificando la 
decorrenza del beneficio di concessione di 
pensione alla vedova Zandonai dal gennaio 
1971 al gennaio 1972. 

Il sottosegretario Colombo concorda con 
quanto esposto dal relatore a proposito della 
decorrenza, suggerendo altresì di ridurre 
l'importo annuo della pensione da 800.000 a 
780.000 lire, in armonia con quanto stabilito 
dalla legge n. 1268 del 1964. 

Senza ulteriore discussione, il disegno di 
legge è approvato con le suddette modifiche. 

La seduta termina alle ore 17,20. 

I S T R U Z I O N E (7
a
) 

MARTEDÌ 23 OTTOBRE 1973 

Presidenza del Presidente 
SPADOLINI 

Intervengono il Ministro della pubblica 
istruzione Malfatti ed il Sottosegretario di 
Stato allo stesso Dicastero Dell'Andro. 

La seduta ha inizio alle ore 18,15. 

IN SEDE REFERENTE 

« Conversione in legge del decretolegge 1° ottobre 
1973, n. 580, recante misure urgenti per l'Univer

sità» (1267); 

« Provvedimenti preliminari per la riforma univer

sitaria » (981), d'iniziativa dei senatori Pierac

cini ed altri; 

<■ Misure urgenti per l'attuazione del diritto allo 
studio e per lo sviluppo delle università» (988), 
d'iniziativa dei senatori Piovano ed altri; 

« Misure urgenti per il personale docente e per gli 
organi di governo delle università» (989), d'ini

ziativa dei senatori Piovano ed altri; 

«Provvedimenti urgenti per l'Università» (1012); 

«Provvedimenti urgenti per l'Università» (1181), 
d'iniziativa dei senatori Nencioni e Plebe. 

« Istituzione di posti di assistente universitario » 
(201), d'iniziativa dei senatori Baldini ed altri; 

« Norme per l'immissione in ruolo dei docenti uni

versitari » (240), d'iniziativa del senatore Tanga; 

! ■' Abrogazione dell'articolo 2 della legge 30 novem

j bre 1970, n. 924, per le nuove istituzioni uni

j versitarie » (607), d'iniziativa del senatore Mur

mur a; 

Petizione n. 50 
(Seguito dell'esame e rinvio). 

Si riprende l'esame, sospeso nella seduta 
di venerdì 19 ottobre. 

A seguito di precisazioni del presidente 
Spadolini circa il testo degli articoli già ap

provati e dopo interventi dei senatori Vali

tutti, Plebe, Burtulo, Spigaroli e Perna, la 
Commissione approva modifiche di coordina

mento all'articolo 3 (primo e decimo comma) 
ed all'articolo 4 (primo ed ultimo comma). In 
merito poi ad una questione riguardante un 
emendamento dei senatori Bloise, Spigaroli e 
La Rosa all'undicesimo comma dell'articolo 
3 (i proponenti dichiarano di non aver inteso 
ritirare, nella precedente seduta, detto emen

! damento, che essi anzi ritenevano fosse sta

! to accolto), la Commissione si pronuncia in

| vitando i summenzionati senatori a ripresen

| tare il loro emendamento in Assemblea. 
Il relatore Arfè ed il ministro Malfatti 

esprimono quindi il loro avviso sugli emen

damenti all'articolo 5, illustrati nella seduta 
precedente. 

Dopo dichiarazioni di voto dei senatori Va

| litutti, Plebe, Moneti, Dinaro, Stirati e Spi

I garoli, la Commissione passa a votare sui va

■ ri emendamenti. 
i Respinti gli emendamenti al primo comma 
I dei senatori Dante Rossi, Piovano e Burtulo, 
! la Commissione accoglie un emendamento 
i del senatore Stirati (sempre al primo com

ma), in base al quale i contratti quadrienna

li da stipularsi con laureati si estendono ai 
vincitori delle borse bandite per l'anno acca

demico 197273 e per ranno solare 1973, pur

ché questi ultimi siano in regola con la fre

quenza e.con lo svolgimento dei compiti di 
ricerca. 

Il senatore Valitutti ritira un suo emen

damento al primo comma, mentre due altri 
emendamenti a firma dello stesso senatore 
Valitutti non sono accolti dalla Commis

sione. Parimenti respinto è un emendamen

to' del senatore Plebe. 
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Al secondo comma è accolto un emenda
mento dei senatori Spigaroli ed altri che ne 
sostituisce integralmente il testo, preveden
do che, per il fondo concernente contratti 
con laureati, le università statali potranno 
effettuare stanziamenti nel loro bilancio, ap
plicandosi in tal caso tutte le disposizioni 
dell'articolo 5. 

Quindi la Co-miiiiissione, respinto un emen
damento del senatore Valitutti, sostitutivo 
del terzo corania, accoglie un emendamento 
dei senatori Spigaroli ed altri sostitutivo del 
quarto comma, con una integrazione propo
sta dal senatore Limoni. 

Al quinto ed al sesto comma sono respin
ti due emendamenti, rispettivamente dei se
natori Piovano ed altri e del senatore Vali
tutti, rnentre al sesto comma è accolto un 
emendamento dei senatori Spigaroli ed altri, 
che aggiunge le parole: « di ruolo » dopo la 
parola « assistente ». Allo stesso comma, un 
emendamento dei senatori Piovano ed altri 
è dichiarato precluso, mentre il senatore Ple
be dichiara di ritirare, con riserva di ripre
sentazione in Assemblea, un emendamento 
a sua firma. 

Sono quindi respinti due emendamenti dei 
senatori Piovano ed altri, sostitutivi del set
timo e del decimo comma. A quest'ultimo 
comma è accolto un emendaimento dei sena
tori Spigaroli ed altri, che riduce a tre i gior
ni nei quali il titolare del contratto è tenuto 
a svolgere attività di assistenza agli studenti 
e precisa inoltre che egli non sostituisce co
munque i docenti nello svolgimento dei corsi 
e nella valutazione degli studenti. 

Dopo avere espresso voto contrario su 
una serie di emendamenti al penultimo ed 
all'ultimo comma presentati dai senatori 
Rossi, Piovano e Moneti, la Commissione ac
coglie due emendamenti aggiuntivi all'ulti
mo comma, dei senatori Spigaroli ed altri: 
in base a tali modifiche, i titolari dei contrat
ti stipulati su propri fondi dalle università 
non statali riconosciute hanno uno stato giu
ridico corrispondente a quello dei titolari 
dei contratti nelle università statali; inoltre 
i vincitori di contratti che siano docenti di 
altri ordini di scuola o dipendenti di enti 
pubblici culturali o di ricerca hanno diritto 
ad essere collocati in aspettativa senza asse
gni per la durata del contratto. 

Due ulteriori emendamenti, uno dei se
natori Spigaroli e Stirati, l'altro dei senatori 
Feritore e Stirati, sono dichiarati impropo
nibili per decorrenza dei termini di presen
tazione. 

Si passa all'esame degli emendamenti al
l'articolo 6. 

Prendono la parola per illustrare i rispet
tivi emendamenti all'articolo i senatori Pa
pa, Valitutti e Dinaro. 

Il senatore Papa illustra, in particolare, un 
emendamento sostitutivo dell'intero articolo 
e un altro subordinato, sostitutivo del terzo 
comma. 

Il senaore Valitutti dà conto di una serie 
eli emendamenti ai commi secondo, quinto, 
sesto, settimo, ottavo e dodicesimo. 

Il senatore Dinaro chiarisce ih significato 
di un emendamento aggiuntivo al secondo 
comma. 

Dopo che il relatore Arfè ed il sottosegre
tario Dell'Andro hanno manifestato avviso 
contrario agli emendamenti in precedenza 
illustrati, la Conimissione li respinge. 

All'articolo 7 i senatori Valitutti, Ada Va
leria Ruhl Bonazzola, Rossi, Spigaroli, Gau
dio, Brugger e Limoni svolgono i rispettivi 
emendamenti. 

Dopo che il senatore Valitutti ha illustra
to un emendamento integrlamente sostitu
tivo dell'articolo, la senatrice Ada Valeria 
Ruhl Bonazzola, dà conto di un suo emen
damento anch'esso integralmente sostitutivo 
e di tre emendamenti subordinati, al se
condo, al quinto ed al sesto comma. 

Il senatore Rossi svolge due emendamen
ti ai commi primo e quarto; a sua volta il 
senatore Spigaroli illustra un emendamento 
modificativo del quarto comma, un altro mo
dificativo del quinto, un terzo emendamen
to che nel sesto comma sostituisce le parole 
« a qfiiegli studenti » con le altre « a studen
ti degli anni successivi al primo », preve
dendo . altresì che l'erogazione degli assegni 
di studio avvenga secondo le norme di cui 
all'articolo 3 della legge 21 aprile 1969, nu
mero 162, e che il numero di esami prescrit
to per gii studenti che si iscrivono al secondo 
anno per aver diritto alla concessione del
l'assegno sia elevato a tre quando il piano di 
studi preveda almeno sei esami. A questo ul
timo emendamento il senatore Limoni pro-
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pone un subemendamento, in base al quale 
la condizione concernente il numero mini
mo di esami riguarda gli studenti che si 
iscrivono ad anni successivi al primo e non 
soltanto quelli che si iscrivono al secondo 
anno. 

Il senatore Spigaroli dà infine conto di 
un emendamento agguiuntivo al settimo 
comma, che consente alle opere universita
rie di avvalersi della polizia tributaria per 
svolgere accertamenti sull'effettiva consi
stenza del reddito familiare dei singoli stu
denti, sempre ai fini dalla concessione del
l'assegno di studio, e di un emendamento 
aggiuntivo all'ultimo comma, in base al qua
le nell'anno accademico 1973-74 rimangono 
in vigore, per il conferimento dell'assegno 
di studio, le disposizioni della legge 21 apri
le 1969, n. 162. 

Il senatore Gaudio illustra un emendamen
to aggiuntivo al terzo comma, a firma anche 
del senatore Spigaroli, in base al quale il 
fondo destinato agli assegni di studio dovrà 
assicurare il finanziamento occorrente per la 
piena operatività del centro residenziale del
l'Università calabra. 

Il senatore Brugger svolge un emendamen
to che prevede la possibilità di conferire as
segni di studio a cittadini italiani iscritti a 
corsi universitari in Paesi di lingue corri
spondenti a quelle riconosciute, nell'ordina
mento scolastico, per le minoranze lingui
stiche. 

Il senatore Limoni illustra un suo emen
damento che, ai fini dell'attribuzione dell'as
segno di studio, esclude nel computo dei 
redditi della famiglia dello studente quello 
relativo al fabbricato usato dalla stessa come 
alloggio. 

Sugli emendamenti testé illustrati inter
vengono i senatori Piovano, Valitutti, Plebe 
e Perna, che, in particolare, con varie argo
mentazioni, si dichiarano contrari all'emen
damento illustrato dal senatore Brugger, sul 
quale esprime invece avviso favorevole la se
natrice Falcucci Franca. 

Sull'emendamento dei senatori Gaudio e 
Spigaroli, concernente i finanziamenti al cen
tro residenziale dell'Università calabra, i se
natori Rossi e Dinaro esprimono avviso con

trario-, sottolineando peraltro l'esigenza di ri
solvere la questione con provvedimenti auto
nomi, mentre il senatore Scarpino formula 
un emendamento, dichiarato comunque im
proponibile per decorrenza dei termini di 
presentazione, in base al quale si specifica 
in tre miliardi di lire la somma da riservare 
nel biennio 1974-76 ai primo funzionamento 
dell'università residenziale della Calabria. 

Dopo ohe il relatore Arfè ed il sottosegre
tario Dell'Andro hanno espresso il loro av
viso sui vari emendamenti e dopo interventi 
dei senatori Spigaroli e Brugger (che dichia
rano di ritirare, con riserva di ripresenta
zione in Assemblea, i loro emendamenti ri
guardanti il centro universitario Calabro e 
la concessione di assegni di studio a studenti 
iscritti a corsi universitari di Paesi di lingua 
corrispondente a quella delle minoranze lin
guistiche) la Commissione passa alle vota
zioni. 

Sono respinti gli emendamenti del sena
tore Valitutti, della senatrice Ruhl Bonaz
zola e del senatore Rossi; quello del senato
re Spigaroli al quarto comma, e quello del 
senatore Limoni, aggiuntivo dopo il sesto 
comma. 

Sono accolti gli emendamenti del senatore 
Spigaroli al quinto comma (che aggiunge do
po le parole: « primo anno l'assegno » le al
tre: « per la quota corrisposta in denaro »), 
al sesto comma (con l'integrazione proposta 
dal senatori Limoni), al settimo comma e 
quello aggiuntivo dopo l'ultimo comma. 

La Commissione respinge quindi due arti
coli aggiuntivi proposti rispettivamente dal 
senatore Valitutti e dalla senatriche Ruhl 
Bonazzola, concernenti, l'uno, la concessione 
di prestiti d'onore agli studenti universitari 
particolarmente meritevoli, l'altro partico
lari agevolazioni ai lavoratori studenti. Sul
l'articolo aggiuntivo proposto dal senatore 
Valitutti il senatore Plebe aveva annunciato 
il voto favorevole dalla sua parte politica. 

All'articolo 8 la Commissione accoglie due 
emendamenti dei senatori Spigaroli ed altri. 
Il primo sostituisce il secondo ed il terzo 
comma, prevedendo che le attuali dotazioni 
organiche del personale amministrativo del
l'università siano incrementate mediamente 
del 10 per cento nell'anno 1974, del 20 per 
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cento nell'anno 1975 e di un ulteriore 20 per 
cento nell'anno 1976. Il secondo emendamen
to è aggiuntivo all'ultimo comma e dispone 
che le norme di cui all'articolo 25 della legge 
28 ottobre 1970, n. 775, sono applicabili an
che al personale dipendente dagli osservatori 
astronomici, astrofisici e vesuviani. 

Un ulteriore emendamento del senatore Va
litutti, tendente ad introdurre un articolo 
8-bis, s'intende ritirato per l'assenza del pro
ponente. 

Il seguito dell'esame è quindi rinviato alla 
seduta di domani. 

CONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE 

Il presidente Spadolini avverte che la Com
missione tornerà a riunirsi domani 24 otto
bre alle ore 9,30 con lo stesso ordine del 
giorno. 

La seduta termina alle ore 21,15. 

LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI (8a) 

MARTEDÌ 23 OTTOBRE 1973 

Presidenza del Presidente 
MARTINELLI 

Intervengono i Ministri delle poste e delle 
telecomunicazioni Togni, della marina mer
cantile Pieraccini, ed i Sottosegretari di Sta
to per i lavori pubblici Scarlato, per i tra
sporti e l'aviazione civile Masoiadri e per le 
poste e le telecomunicazioni Vignala. 

La seduta ha inizio alle ore 10,20. 

RICHIESTA DI ASSEGNAZIONE IN SEDE DE
LIBERANTE DEL DISEGNO DI LEGGE NU
MERO 1073 

Su proposta del relatore alla Coimmissio-
ne, senatore Saimmartino, la Commissione 
delibera di chiedere alla Presidenza del Se
nato l'assegnazione in sede deliberante del 
disegno di legge: « Autorizzazione di spesa 
per la revisione dei prezzi contrattuali, par 
indennità di espropriazione ed altri maggiori 

oneri derivanti dall'esecuzione, a cura del 
Ministero dei lavori pubblici, di opere finan
ziate con leggi speciali » (1073), assegnato 
alla Commissione in sede referente. 

IN SEDE DELIBERANTE 

« Norme in materia di attribuzioni e di trattamen
to economico del personale postelegrafonico e 
disposizioni per assicurare il pagamento delle 
pensioni INPS » (1249), approvato dalla Camera 
dei deputati. 
(Rinvio della discussione). 

Su proposta del relatore alla Commissio
ne, senatore Santonastaso, la Commissione, 
con il parere favorevole del rappresentante 
del Governo, delibera di rinviare la,discus
sione del disegno- di legge, per consentire lo 
svolgimento dei contatti in corso tra l'Am
ministrazione delle poste e delle telecomu
nicazioni e i sindacati, al fine di migliorare 
il testo del disegno di legge. 

« Disposizioni per il personale delle aziende dipen
denti dal Ministero delle poste e delle telecomu
nicazioni» (1250), approvato dalla Camera dei 
deputati. 
(Discussione e approvazione). 

Il relatore alla Commissione, senatore 
Santonastaso, dopo aver ricordato l'iter del 
disegno di legge ed in particolare come esso 
sia scaturito dagli accordi intercorsi tra 
l'Amministrazione ed i sindacati nel settem
bre 1972, si sofferma sui punti principali — 
adeguamento dell'organico, premio indu
striale, trattamento economico di missio
ne — ed illustra gli articoli del provvedi
mento, arrivando alla conclusione che l'ap
provazione del disegno di legge, anche se cor 
risponde solo in parte al citato accordo con 
i sindacati, si manifesta urgente, al fine di 
non far ritardare ulteriormente i benefici che 
ne scaturiscono per le categorie interessate 
e per lo stesso servizio: per tali motivi in
vita la Commissione ad approvarlo senza mo
difiche, nel testo trasmesso dalla Camera 
dei deputati, pur prospettando l'esigenza che 
in prosieguo di tempo vengano apportate 
migliorie alla normativa in materia. 

Il senatore Cebrelli, concordando con 
l'esposizione fatta dal relatore, si sofferma 
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sulle migliorie che la Camera dei deputati 
ha apportato al testo, per affermare che — 
nonostante il carattere parziale ed inorga
nico ed il pericolo di richieste settoriali da 
parte di altre categorie — è opportuno ap
provare urgentemente il provvedimento in 
attesa di approntare una ristrutturazione 
globale dell'Amministrazione delle poste e 
delle telecomunicazioni, esigenza riaffermata 
dal Gruppo comunista in sede di esame del 
bilancio del Ministero delle poste e teleco
municazioni. Dopo aver accennato ai pro
blemi ancora insoluti ed aver messo in lu
ce il pericoloso affermarsi di servizi privati 
di distribuzione in un settore che per il suo 
carattere sociale non può non essere total
mente pubblico, il senatore Cebrelli esamina 
i singoli articoli del disegno di legge, rile
vando, in particolare, la scarsezza degli au
menti dell'organico e i problemi ancora non 
risolti del personale del settore telefonico; 
annuncia infine il voto favorevole del Grup
po comunista, motivato dall'urgenza di prov
vedere in qualche modo alle esigenze del 
settore. 

Anche il senatore Sammartino si dichiara 
favorevole alla sollecita approvazione del 
provvedimento e così pure il senatore Anio
ne, il quale sottolinea l'esigenza di una pron
ta ripresa dell'efficienza dei servizi postali, 
che spera possa conseguire a questo provve
dimento. 

Il relatore Santonastaso replica brevemen-
te, concordando con gli intervenuti e, riaffer
mata l'esigenza di giungere ad una ristruttu
razione del settore, ribadisce la necessità di 
approvare il disegno di legge in attesa di un 
provvedimento più organico. 

Il ministro delle poste e telecomunicazioni 
Togni, esprimendo il proprio sostanziale as
senso alle valutazioni emerse nel dibattito, 
si sofferma sull'esigenza di giungere ad una 
ristrutturazione e rivitalizzazione dell'azien
da, che — a suo avviso — dovrà avere come 
punto di partenza il provvedimento in esame 
e gli altri due disegni di legge nn. 1249 e 1251 
nonché il disegno di legge concernente l'in
dennità pensionabile; ricorda che di tale ri
forma si sta ora occupando una Commissio
ne mista paritetica. Dopo aver rilevato an
eli'egli l'esigenza di eliminare le spinte cor

porative, il Ministro accenna ai punti princi
pali del provvedimento: in particolare, in 
merito all'aumento dell'organico, esprime la 
opinione che si possa ovviare ai fabbisogni, 
oltre che con l'aumento previsto dall'artico
lo 1, con il passaggio all'Amministrazione 
centrale di numerosi uffici locali in appalto 
che hanno assunto notevole rilevanza e — ac
cennato allo snellimento delle procedure dei 
concorsi e ai problemi del trattamento eco
nomico — conclude mettendo in rilievo i be
nefici che il provvedimento, sia pure parziale, 
potrà apportare. 

Si passa quindi all'esame degli articoli. I 
12 articoli posti separatamente ai voti ven
gono approvati all'unanimità, nel testo tra
smesso dall'altro ramo del Parlamento. Pari
menti all'unanimità sono approvate le sette 
tabelle annesse. Parlando per dichiarazione 
di voto, il senatore Santalco, confermando il 
proprio voto favorevole, sottolinea l'esigen
za che al provvedimento in via di approva
zione corrisponda il puntuale adempimen
to del proprio dovere da parte dei dipenden
ti dello Stato. 

Infine il disegno di legge è approvato nel 
suo complesso. 

« Adeguamento delle dotazioni organiche di alcuni 
ruoli del personale delie aziende dipendenti dal 
Ministero delle poste e delle telecomunicazioni » 
(1251), approvato dalla Camera dei deputati. 
(Discussione e approvazione con modificazioni). 

Dopo che il Presidente ha informato la 
Commissione del parere favorevole espres
so dalla la Commissione permanente e del 
parere favorevole con osservazioni della 
Commissione bialncio (che propone un emen
damento all'articolo 10, concernente la co
pertura finanziaria per l'anno 1974), il rela
tore, senatore Santonastaso, illustra le fi
nalità ed il contenuto del provvedimento, 
soffermandosi quindi sugli argomenti prin
cipali: l'aumento degli organici dei servizi 
speciali del settore telefonico, l'esigenza di 
assicurare la copertura dei nuovi organici 
attraverso speciali concorsi, la regolamenta
zione dell'orario di lavoro del personale in 
questione. 
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Dopo aver accennato ad alcune riserve, 
soprattutto in ordine ai concorsi di assun
zione e alla possibilità che il provvedimento 
dia luogo a spinte di tipo corporativo, invita 
la Commissione ad approvare il provvedi
mento nel testo trasmesso dalla Camera dei 
deputati, avvertendo che in occasione del
l'esame del disegno di legge n. 1249 potranno 
essere presi in esame taluni aspetti della ma
teria trattata nel disegno di legge in discus
sione al fine di migliorare l'efficacia della 
legislazione del settore nel suo complesso. 

Il senatore Arnone, concordando con le ri
serve espresse dal relatore, riconosce l'esi
genza di approvare urgentemente e senza mo
difiche il provvedimento, al quale perciò si 
dichiara senz'altro favorevole, ma esprime 
d'altro canto alcune perplessità, sottolinean
do la possibilità di contrasti tra la normativa 
del disegno di legge che si è in procinto di 
approvare e le necessarie modifiche che alla 
materia stessa tutte le parti politiche concor
demente annunziano di voler apportare in se
de di esame del disegno di legge n. 1249; in 
particolare,.si sofferma sull'esigenza di modi
ficare le procedure per j concorsi previsti 
all'articolo 4 allo scopo di ammettere ai con
corsi stessi anche le persone che, pur avendo 
titolo di studio inferiore, siano da sei anni 
alle dipendenze dell'Azienda nei ruoli previ
sti dall'articolo 4. Ferma restando quindi la 
urgenza di approvare senza modifiche il 
provvedimento al fine di non provocare ulte
riori ritardi, è necessario — conclude — ri
solvere i dubbi emersi nella discussione. 

Il senatore Cebrelli ribadisce l'esigenza di 
affrontare il problema sollevato dal senatore 
Arnone rilevando la difficoltà di trasferire 
ad altra legge, sia pure regolante analoga 
materia, l'emendamento che sarebbe necessa
rio apportare alla normativa del provvedi
mento in esame ed afferma che la soluzione 
di questo problema è pregiudiziale all'appro
vazione del disegno di legge, del quale d'al
tra parte riconosce l'urgenza. 

Interviene nel dibattito il presidente Marti
nelli per ricordare la necessità di tener conto 
del suggerimento della 5a Commissione mi
rante a ristabilire la necessaria copertura fi
nanziaria per il 1974, dato che il lungo iter 

del provvedimento ha fatto sì che in esso si 
faccia riferimento allo stato di previsione 
della spesa del Ministero del tesoro per il 
1973 e non si provveda in alcun modo alla 
copertura occorrente per il 1974. 

Il relatore Santonastaso replica brevemen
te agli intervenuti, dichiarandosi favorevole 
all'approvazione del provvedimento nel testo 
trasmesso dalla Camera dei deputati, con il 
solo emendamento proposto dalla Commis
sione bilancio, rinviando le eventuali modifi
che della materia alla discussione del dise
gno di legge n. 1249. 

Il ministro Togni sottolinea l'esigenza che 
il testo del disegno di legge non venga mo
dificato e ciò anche per l'accordo in tal sen
so intercorso con i sindacati, ribadendo inol
tre che l'estrema specializzazione richiesta al 
personale ha condotto a prevedere le moda
lità dei concorsi disciplinate all'articolo 4 ed 
è perciò che si dichiara contrario ad emen
dare il provvedimento nel senso indicato dal 
senatore Arnone; d'altronde tale problema 
potrà essere più utilmente discusso in occa
sione dell'esame del disegno di legge n. 1249. 

Conclude quindi affermando l'esigenza che 
non venga apportato al disegno di legge al
cun emendamento, ad eccezione di quello sug
gerito dalla 5a Commissione, al fine di non 
ritardare l'ulteriore iter del provvedimento. 

Si passa all'esame degli articoli. 
Senza modifiche, vengono approvati l'arti

colo 1, gli allegati A e B e gli articoli da 2 
a 9, con l'astensione del Gruppo comunista; 
l'articolo 10 viene approvato con un emen
damento che recepisce il suggerimento della 
Commissione bilancio. 

In sede di dichiarazione di voto, il sena
tore Cebrelli annunzia l'astensione del Grup
po comunista, motivata dall'esigenza di ap
portare al provvedimento le modifiche illu
strate in sede di discussione e dall'avver
sione alla prassi dell'utilizzazione degli 
idonei. 

Il senatore Santalco annuncia, a nome del 
Gruppo della Democrazia cristiana, voto fa
vorevole. 

Infine il disegno di legge è approvato nel 
suo complesso. 
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« Concessione di contributi per opere ospedaliere » 
(369-B), d'iniziativa dei senatori Sammartino ed 
altri, approvato dal Senato e modificato dalla 
Camera dei deputati. 
(Discussione e rinvio). 

Il relatore alla Commissione, senatore Sa
lerno, riferendo sul disegno di legge sottoli
nea l'assenza di copertura per lire 2.010 mi
lioni, dovuta all'utilizzazione di fondi da 
parte del Governo per i provvedimenti a fa
vore degli alluvionati della Calabria e della 
Sicilia (lo storno è stato effettuato durante 
l'iter del provvedimento) e ricorda l'impe
gno del ministro Lauricella di farsi parte di
ligente presso il Ministro del tesoro per re
perire una nuova copertura necessaria ad 
evitare una decurtazione dello stanziamento, 
come proposto nel parere della 5a Commis
sione. Esamina quindi le modifiche che la 
9a Commissione della Camera dei deputati 
ha apportato al testo a suo tempo trasmes
sole dal Senato e conclude raccomandando 
l'approvazione del provvedimento nel testo 
approvato dall'altro ramo del Parlamento. 

Il senatore Sammartino, ricordato l'iter 
tortuoso del disegno di legge e le disavven
ture della copertura finanziaria, esprime la 
speranza che il Governo possa reperire ur
gentemente i fondi necessari, trattandosi di 
una materia (contributi agli enti ospedalie
ri) della quale.il Governo stesso ha più volte 
dichiarato la natura prioritaria. 

Dopo un breve dibattito, cui partecipano 
il Presidente, il sottosegretario Scarlato, il 
relatore e i senatori Cavalli, Maderchi e San-
talco, la Commissione approva gli emenda
menti apportati dalla Camera dei deputati 
agli articoli 2, 3 e 4, la soppressione dell'ar
ticolo 5 del testo a suo tempo approvato dal 
Senato e l'emendamento all'articolo 6 (dive
nuto articolo 5). 

Su proposta del Presidente, al quale si as
sociano il senatore Maderchi e tutti i com
ponenti la Commissione, viene deciso di rin
viare l'esame dell'articolo 6 del testo tra
smesso della Camera dei deputati, concer
nente la copertura finanziaria del provve
dimento, in attesa che vengano forniti ulte
riori chiarimenti in merito alla copertura 
stessa. 

La seduta termina alle ore 13. 

B I L A N C I O (5a) 

Sottoconimissione per i pareri 

MARTEDÌ 23 OTTOBRE 1973 

La Sottocommissione, riunitasi sotto la 
presidenza del presidente Colella e con l'in
tervento del sottosegretario di Stato per il 
tesoro Schietroma, ha deliberato di espri
mere: 

a) parere favorevole sui disegni di legge: 

« Contributo all'Alto Commissariato del
le Nazioni Unite per i rifugiati (UNHCR) per 
il triennio 1972-74 » (861-B), approvato dal 
Senato e modificato dalla Camera dei depu
tati (alla 3a Commissione); 

« Ampliamento del Centro sperimentale 
impianti a fune (CSIF) del Ministero dei tra
sporti e dell'aviazione civile — direzione ge
nerale della motorizzazione civile e dei tra
sporti in concessione» (1089) (alla 8" Com
missione); 

« Organizzazione delle mense aziendali 
presso gli organi dell'Amministrazione auto
noma dei Monopoli di Stato » (1259) (alla 
6a Commissione); 

« Conversione in legge, con modificazioni, 
del decreto-legge 21 settembre 1973, n. 566, 
concernente provvedimenti straordinari per 
l'Amministrazione della giustizia» (1291), 
approvato dalla Camera dei deputati (alla 
2" Commissione); 

« Conversione in legge, con modificazioni, 
| del decreto-legge 21 settembre 1973, n. 564, 

concernente provvidenze a favore delle po
polazioni dei comuni della Basilicata e dei-
la provincia di Cosenza colpiti da calamità 
atmosferiche del marzo-aprile e settembre 
J973 » (1293), approvato dalla Camera dei' 
deputati (alla 8a Commissione); 

b) parere favorevole con osservazioni sui 
disegni di legge: 

« Norme sul consorzio e sull'ammasso ob
bligatorio dell'essenza dì bergamotto » (472-

http://quale.il
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B), approvato dal Senato e modificato dalla 
Camera dei deputati (alla 9" Commissione); 

« Interpretazione autentica dell'articolo 10 
della legge 28 luglio 1971, n. 585, riguardante 
nuove provvidenze in materia di pensioni di 
guerra » (704), d'iniziativa del senatore Se-
gnana (alla 6a Commissione); 

« Provvidenze a favore delle popolazioni 
dei comuni della Basilicata colpiti dall'allu
vione del marzo-aprile 1973 » (1035), d'inizia
tiva dei senatori Chiaromonte ed altri (alla 
8" Commissione); 

« Disposizioni integrative alla legge 4 feb
braio 1963, n. 129, relativa al piano regolato
re generale degli acquedotti » (1095), appro
vato dalla Camera dei deputati (alla 8a Com
missione); 

« Costruzione di case da assegnare al per
sonale del centro internazionale di fisica teo
rica di Trieste » (1096), approvato dalla Ca
mera dei deputati (alla 8" Commissione); 

« Provvedimenti per i Comuni della Basili
cata colpiti dalle calamità naturali del mar
zo 1973 » (1103), d'iniziativa dei senatori Pit-
tella e Bloise (alla 8a Commissione); 

e) parere contrario sui disegni di legge: 

« Legge quadro di riforma dell'assistenza » 
(830), d'iniziativa dei senatori Falcucci Fran
ca ed altri (alla la Commissione); 

« Riconoscimento del diritto a una giorna
ta di riposo dal lavoro agli appartenenti al 
Corpo nazionale soccorso alpino del CAI e 
alla corresponsione della retribuzione » 
(1060), d'iniziativa dei senatori Cipellini ed 
altri (alla lla Commissione). 

Inoltre la Sottocommissione, su richiesta 
del rappresentante del Governo, ha delibera
to di rinviare l'emissione del parere sui di
segni di legge: 

« Modifica alla legge 24 aprile 1950, n. 390, 
per il riconoscimento delle campagne di 
guerra a talune categorie di ex prigionieri di 
guerra » (1105), d'iniziativa dei senatori Della 
Porta ed altri (alla 4" Commissione); 

« Attribuzione delle campagne di guerra 
nel conflitto 1940-45 » (1106), d'iniziativa dei 
senatori Della Porta ed altri (alla 4a Commis
sione). 

CONVOCAZIONE Dì COMMISSIONI 

2a Commissione permanente 
(Giustizia) 

Mercoledì 24 ottobre 1973, ore 9,30 

In sede deliberante 

I. Seguito della discussione dei disegni di 
legge: 

1. Deputati MICHELI Pietro ed altri. — 
Modificazioni agli articoli 2751, 2776 e 2778 
del codice civile ed all'articolo 66 della 
legge 30 aprile 1969, n. 153, in materia di 
privilegi per i crediti dei coltivatori diret
ti, dei professionisti, delle imprese arti
giane e degli agenti di commercio (973) 
(Approvato dalla Camera dei deputati). 

ZUGNO e DE VITO. — Modificazione al
l'articolo 2751 del Codice civile per costi
tuire un privilegio generale sui beni mo
bili a favore di crediti di imprese artigia
ne (244). 

LUGNANO ed altri. — Privilegio dei 
crediti di lavoro nelle procedure fallimen
tari (435). 

PAZIENZA ed altri. — Privilegio dei 
crediti di lavoro nelle procedure fallimen
tari e concorsuali (636). 

2. SPAGNOLLI ed altri. — Assegnazione 
di un contributo annuo all'Associazione 
nazionale focolari (323). 

II. Discussione dei disegni di legge: 

1. TORELLI. — Modifica dell'articolo 8 
della legge 16 luglio 1962, n. 922, relativo 
alla promozione a cancelliere capo della 
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Corte di cassazione e qualifiche equipa
rate (30). 

2. BERLANDA ed altri. — Servizio dei 
locali e dei mobili degli uffici giudiziari 
(215). 

3. Contributo dello Stato per le spese 
sostenute dai comuni per il servizio dei lo
cali e dei mobili degli uffici giudiziari isti
tuiti posteriormente all'entrata in vigore 
della legge 24 aprile 1941, n. 392 (1109) 
(Approvato dalla Camera dei deputati). 

4. MURMURA. — Modificazione del 
quarto comma dell'articolo 56, titolo V, 
del regio decreto-legge 27 novembre 1933, 
n. 1578, convertito nella legge 22 gennaio 
1934, n. 36, sull'ordinamento della profes
sione di avvocato e di procuratore (860-D) 
(Approvato dal Senato, modificato dalla 
Camera dei deputati e nuovamente modifi
cato dal Senato e dalla Camera dei depu
tati). 

In sede redigente 

I. Seguito della discussione dei disegni di 
legge: 

SPAGNOLLI ed altri. — Modifiche, in
tegrazioni e norme di coordinamento al 
regio decreto 28 marzo 1929, n. 499, conte
nente disposizioni relative ai libri fondiari 
dei territori delle nuove provìnce, nonché 
al nuovo testo della legge generale sui libri 
fondiari, allegato al decreto medesimo 
(316). 

DALVIT ed altri. — Modifiche, integra
zioni e norme di coordinamento al regio 
decreto 28 marzo 1929, n. 499, contenente 
disposizioni relative ai libri fondiari dei 
territori delle nuove provincie, nonché al 
nuovo testo della legge generale sui libri 
fondiari, allegato al decreto medesimo 
(913). 

DALVIT ed altri. — Ripristino dell'an
notazione dell'ordine di grado nel nuovo 
testo della legge generale sui libri fondia
ri, allegato al regio decreto 28 marzo 1929, 
n. 499 (1056). 

IL Discussione del disegno di legge: 

Ordinamento penitenziario (538) (Pro
cedura abbreviata di cui all'articolo 81 del 
Regolamento). 

In sede referente 

Esame dei disegni di legge: 

1. Conversione in legge, con modifica
zioni, del decreto-legge 21 settembre 1973, 
n. 566, concernente provvedimenti straor
dinari per l'Amministrazione della giusti
zia (1291) (Approvato dalla Camera dei de
putati). 

2. FILETTI. — Norme per variazioni di 
carriera per i dattilografi giudiziari (.182). 

4a Commissione permanente 
(Difesa) 

Mercoledì 24 ottobre 1973, ore 10,30 

In sede deliberante 

I. Seguito della discussione del disegno di 
legge: 

Norme per l'attuazione dell'articolo 
lb-quater della legge 18 marzo 1968, n. 249, 
quale risulta modificato dall'articolo 12 
della legge 28 ottobre 1970, n. 775, nei con
fronti degli ufficiali dell'Esercito, della 
Marina e dell'Aeronautica e dei Corpi di 
polizia dello Stato (1281). 

II. Discussione del disegno di legge: 

Ordinamento degli uffici degli addetti 
dell'Esercito, della Marina e dell'Aeronau
tica in servizio all'estero e trattamento 
economico del personale della Difesa ivi 
destinato (815). 

In sede referente 

Seguito dell'esame dei disegni di legge: 

1. DELLA PORTA ed altri. — Modifiche 
alla tabella n. 1 annessa alla legge 12 no-
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vembre 1955, n. 1137, e successive modifi
cazioni, sull'avanzamento degli ufficiali 
dell'Esercito, della Marina e dell'Aeronau
tica (672). 

2. BURTULO. — Integrazione della leg
ge 18 febbraio 1963, n. 165, per quanto 
concerne il ruolo speciale del Corpo delle 
armi navali, e modifiche alle norme riguar
danti l'avanzamento degli ufficiali diret
tori delle bande dell'Esercito e della Ma
rina (184). 

3. TANUCCI NANNINI. — Modifiche al
le norme per il conferimento della meda
glia Mauriziana al merito di dieci lustri 
di carriera militare (216). 

5a Commissione permanente 
(Programmazione economica, bilancio, 

partecipazioni statali) 

Mercoledì 24 ottobre 1973, ore 9,30 e 17 

Indagine conoscitiva sui rapporti tra Stato 
e Regioni in ordine al bilancio dello Stato: 
dibattito conclusivo. 

In sede referente 

Seguito dell'esame del disegno di legge: 

Bilancio di previsione dello Stato per 
l'anno finanziario 1974 (1226). 

— Stato di previsione dell'entrata (Tabel
la n. 1). 

— Stato di previsione della spesa del Mi
nistero delle partecipazioni statali (Ta
bella n. 18). 

6a Commissione permanente 
(Finanze e tesoro) 

Mercoledì 24 ottobre 1973, ore 10 

In sede deliberante 

Discussione dei disegni di legge: 

1. Concessione di una indennità una 
tantum in sostituzione delle assegnazioni 
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vitalizie di cui alla legge 8 luglio 1883, nu
mero 1496, e successive modificazioni 
(565). 

2. ZUGNO ed altri. — Modificazioni al 
regio decreto-legge 29 luglio 1927, n. 1509, 
convertito nella legge 5 luglio 1928, nu
mero 1760, riguardante le operazioni di 
credito agrario (683). 

3. Adeguamento di limiti di somma pre
visti dal regolamento per i canali dell'an
tico demanio, approvato col regio decreto 
1° marzo 1896, n. 83, a quelli previsti dalla 
legge per l'amministrazione del patrimo
nio e per la contabilità generale dello Sta
to (784). 

4. Istituzione di un capitolo di entrata 
nel bilancio' deirAmministrazione autono
ma dei monopoli di Stato per la contabi
lizzazione dei rimborsi corrisposti dalla 
Comunità economica europea per l'acqui
sto di tabacchi greggi (785). 

5. Integrazione della legge 9 gennaio 
1962, n. 1, e successive modificazioni, per 
l'esercizio del credito navale (1016). 

6. Adeguamento dell'indennità di allog
gio al personale di custodia dei canali de
maniali (1023) (Approvato dalla Camera 
dei deputati). 

In sede referente 

I. Esame dei disegni di legge: 

1. Deputato AI ARDI. — Provvedimenti 
per le banche popolari cooperative (1115) 
(Approvato dalla Camera dei deputati). 

2. Deputati SCOTTI ed altri. — Limiti 
operativi della sezione credito industriale 
della Banca nazionale del lavoro (1116) 
(Approvato dalla Camera dei deputati). 

3. MODICA ed altri. — Provvedimenti 
straordinari per il ripiano dei bilanci co
munali e provinciali (566). 

4. PATRINI ed altri. — Interpretazione 
autentica dell'articolo 2 della legge 19 
maggio 1971, n. 367, concernente la con
versione al 6 per cento delle obbligazioni-
opere pubbliche (1064). 
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II. Seguito dell'esame del disegno di legge: 

ALBERTINI ed altri. — Riapertura dei 
termini per l'esercizio della facoltà di 
opzione per la ricongiunzione dei servizi 
prevista dal decreto del Presidente della 
Repubblica 5 giugno 1965, n. 758 (247) 
(Procedura abbreviata di cui all'artico
lo 81 del Regolamento). 

7a Commissione permanente 
(Istruzione pubblica e belle arti, 

ricerca scientifica, spettacolo e sport) 

Mercoledì 24 ottobre 1973, ore 9,30 

In sede referente 

I. Seguito dell'esame dei disegni di legge: 

1. Conversione in legge del decreto-legge 
1° ottobre 1973, n. 580, recante misure ur
genti per l'Università (1267). 

2. PIERACCINI ed altri. — Provvedi
menti preliminari per la riforma univer
sitaria (981). 

3. PIOVANO ed altri. — Misure urgenti 
per l'attuazione del diritto allo studio e 
per lo sviluppo delle università (988). 

4. PIOVANO ed altri. — Misure urgenti 
per il personale docente e per gli organi 
di governo delle università (989). 

5. Provvedimenti urgenti per l'Universi
tà (1012). 

6. NENCIONI e PLEBE. — Provvedi
menti urgenti per l'Università (1181). 

7. BALDINI ed altri. — Istituzione di po
sti di assistente universitario (201). 

8. TANCA. — Norme per l'immissione in 
ruolo dei docenti universitari (240). 

9. MURMURA. — Abrogazione dell'arti
colo 2 della legge 30 novembre 1970, nu
mero 924, per le nuove istituzioni univer
sitarie (607). 

e della petizione n. 50. 

23 Ottobre 1973 

II. Seguito dell'esame del disegno di legge: 

CARRARO e SPIGAROLI. — Immissio
ne degli idonei dei concorsi a posti di 
ispettore centrale, per l'istruzione media, 
classica, scientifica, magistrale, tecnica, 
professionale, per la istruzione media non 
statale e per l'educazione artistica, nel ruo
lo degli ispettori centrali del Ministero 
della pubblica istruzione (592). 

8a Commissione permanente 
(Lavori pubblici, comunicazioni) 

Mercoledì 24 ottobre 1973, ore 10 

In sede deliberante 

I. Discussione dei disegni di legge: 
1. Norme in materia di attribuzioni e di 

trattamento economico del personale po
stelegrafonico e disposizioni per assicu
rare il pagamento delle pensioni INPS 
(1249) (Approvato dalla Camera dei de
putati). 

2. Proroga dei benefici previsti dalla 
legge 25 maggio 1970, n. 362, recante prov
videnze per la demolizione del naviglio ve
tusto abbinata alla costruzione di nuove 
unità (822-Urgenza). 

3. Gestione unitaria del sistema aeropor
tuale della capitale e costruzione di una 
nuova aerostazione nell'aeroporto inter
continentale « Leonardo da Vinci » di 
Roma-Fiumicino (1225) (Approvato dalla 
Camera dei deputati). 

IL Seguito della discussione del disegno di 
legge: 

SAMMARTINO ed altri. — Conces
sione di contributi per opere ospedaliere 
(369-B) (Approvato dal Senato e modifi
cato dalla Camera dei deputati). 

In sede referente 

Esame dei disegni di legge: 
1. Disposizioni per l'ammodernamento e 

la ristrutturazione dei servizi di trasporto 
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esercitati per mezzo della gestione gover
nativa delle ferrovie meridionali sarde ed 
autoservizi. integrativi ( 1045). 

2. Deputati VINEIS ed altri. — Conces
sione dei contributi di cui all'articolo 10 
della legge 3 agosto 1949, n. 589, e succes
sive modifiche, e dei mutui della Cassa 
depositi e prestiti di cui al successivo ar
ticolo 11 anche per gli impianti che riman
gano in esclusiva proprietà dell'Enel 
(1094) (Approvato dalla Camera dei de
putati). 

3. Conversione in legge, con modifica
zioni, del decreto-legge 21 settembre 1973, 
n. 564, concernente provvidenze a favore 
delle popolazioni dei comuni della Basili
cata e della provincia di Cosenza colpiti da 
calamità atmosferiche nel marzo-aprile 
1973 (1293) (Approvato dalla Camera dei 
deputati). 

4. CHIAROMONTE ed altri. — Provvi
denze a favore delle popolazioni dei co
muni della Basilicata colpiti dall'alluvione 
del marzo-aprile 1973 (1035). 

5. PITTELLA e BLOISE. — Provvedi
menti per i Comuni della Basilicata colpi
ti dalle calamità naturali del marzo 1973 
(1103). 

6. Autorizzazione di spesa per la revi
sione dei prezzi contrattuali, per indenni
tà di espropriazione ed altri maggiori one
ri derivanti dall'esecuzione, a cura del Mi
nistero dei lavori pubblici, di opere finan
ziate con leggi speciali (1073). 

9a Commissione permanente 
(Agricoltura) 

Mercoledì 24 ottobre 1973, ore 9,30 

In sede deliberante 

I. Seguito della discussione del disegno di 
legge: 

SPAGNOLLI ed altri. — Istituzione del 
parco nazionale delle Dolomiti bellunesi 
(321). 

II. Discussione del disagno di legge: 

Norme sul consorzio e sull'ammasso 
obbligatorio dell'essenza di bergamotto 
(472-5) (Approvato dal Senato e modifica
to dalla Camera dei deputati). 

In sede consultiva 

Esame dei disegni di legge: 

1. Conversione in legge, con modificazio
ni, del decreto-legge 21 settembre 1973, 
n. 564, concernente provvidenze a favore 
delle popolazioni dei comuni della Basili
cata e della provincia di Cosenza colpiti 
da calamità atmosferiche nel marzo-aprile 
1973 (1293) (Approvato dalla Camera dei 
deputati). 

2. CHIAROMONTE ed altri. — Provvi
denze a favore delle popolazioni dei co
muni della Basilicata colpiti dall'alluvio
ne del marzo-aprile 1973 (1035). 

3. PITTELLA e BLOISE. — Provvedi
menti per i Comuni della Basilicata colpi
ti dalle calamità naturali del marzo 1973 
(1103). 

10a Commissione permanente 
(Industria, commercio, turismo) 

Mercoledì 24 ottobre 1973, ore 10 

In sede deliberante 

Discussione dei disegni di legge: 

1. ALBERTINI e VIVIANI. — Discipli
na dell'uso della denominazione del cri
stallo (474). 

2. Attuazione della Direttiva del Consi
glio delle Comunità europee 69/493/CEE 
sul 'ravvicinamento delle legislazioni degli 
Stati membri relative al vetro cristallo 
(946). 

3. Riduzione degli stanziamenti assegna
ti in favore dell'EURATOM per il 1972 e 
assegnazione al CNEN di un corrispon-
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dente importo (1252) (Approvato dalla 
Camera dei deputati). 

In sede referente 

Esame dei disagni di legge: 

1. TOGNI ed altri. — Istituzione di un 
ruolo dei concessionari di vendita della 
produzione automobilistica presso le Ca
mere di commercio, industria, agricoltura 
e artigianato (766). 

2. MINNOCCI ed altri. — Organismi as
sociativi fra piccole e medie imprese (47). 

l l a Commissione permanente 
(Lavoro, emigrazione, previdenza sociale) 

Mercoledì 24 ottobre 1973, ore 10 

In sede referente 

I. Esame dei disegni di legge: 

1. DE MARZI ed altri. — Norme intese 
ad uniformare ed accelerare la procedura 
di liquidazione coatta amministrativa degli 
enti cooperativi (512). 

2. CIPELLINI ed altri. — Mantenimento 
dell'assistenza sanitaria ai familiari a ca
rico dei lavoratori chiamati o richiamati 
alle armi (767). 

3. CIPEiLLINI ed altri. — Riconosci
mento del diritto a una giornata di riposo 
dal lavoro agli appartenenti al Corpo na
zionale soccorso alpino del CAI e alla cor
responsione della retribuzione (1060). 

II. Seguito dell'esame del disegno di legge: 

CAROLI ed altri. — Modifica alla legge 
20 febbraio 1958, n. 93, e successive mo

difiche, sulla assicurazione obbligatoria dei 
medici contro le malattie e le lesioni cau
sate dall'azione dei raggi X e delle sostan
ze radioattive (714). 

12a Commissione permanente 
(Igiene e sanità) 

Mercoledì 24 ottobre 1973, ore 10 

In sede deliberante 

Discussione dei disegni di legge: 

1. Provvedimenti per la profilassi delle 
malattie esotiche nonché per l'attuazione 
della lotta organizzata contro altre malat
tie infettive e diffusive degli animali (1011). 

2. Deputati D'ANIELLO ed altri. — 
Estensione agli ospedali religiosi acatto
lici del trattamento e inquadramento pre
visto dalla legge 12 febbraio 1968, n. 132 
(1123) (Approvato dalla Camera dei depu
tati). 

In sede referente 

Esame del disegno di legge: 

LEGGIERI. — Norme sulla informazio
ne medico-scientifica riguardante i prodot
ti farmaceutici (765). 

Licenziato per la stampa dal Servizio delle 
Commissioni parlamentari alle ore 0,30 

3. Sussidio integrativo dello Stato a fa
vore dagli infermi hanseniani e dei loro 
familiari a carico (1186). 


